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N"ihil suh sole novum, ncc valet quisquan, 
diccre: eece hoc reccns est ; iarn enim 
pt'itcccss it in seculis , quac fucrunt ante 
llOS. 

EcçL :O S.JASTE cap. l, v. 1o. 

L A incisione a contorno , cotanto dagli artisti , 
c da' conoscitori apprezzata , si è quasi ai nostri 

tempi generalm€?nte estesa. Le più magnifiche edi­

+ioni van superbe di tali incisioni. Bellissime, quan-, 
to copiose , sono nella reale e imperiale Gallet·i~ 
di Firenze del Molini. Egregie nella eleg3.ntissirna 
edizione del nostro real Museo Borbonico, e cos\ 
in tante opere che van pubblicandosi in tipogra--: 
fico lusso splendidissime. Lasinio fi,glio , il primo 

ha toccato l'api.ce in tal genere d'intaglio. In quel­

le sue stampine vanno estasiandosi i professori delle 
arti belle , e quel s.uo diligente , finito , spiritoso 
taglio van già col più . felice successo imitando i 
di lui allievi, sì ne' vicini, che ne' lontan,i paesL 

Oggi co' soli contorni , non solo si fa pompa d,i 
un purgato disegno , si pronunzianQ con energica 
pt·ecisiorie i muscoli, ma quel eh~ più sorprende, 

eo' so.lì contorni si fa venire élVanti uqa ngur" 1 
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indietreggi~r l'altra, si dà conto del primo, -~condo 
e terzo pi a no~ e senza il possenle ajuto delle om­
bre, o della forza e gagliardia del colorito, si lus.., 
soreggia di prospettiva aerea per via di tratti or 
fol'ti, or sottili, or sottilissimi. A rngion dunque 
ci 1àcciam superbi di tal genere d' iucisione, qua­

sichè l 'i trovata, e a tant'altezza portata nel secolo 

nostro; eppure mi è forza ripetere la epigrafe po­

sta in f1·onte al presente scritto: Niuna cosa è nuo­
•'a sotto il sole, e niuno può dire: guarda che no~ 
vità; perocchè ciò fu già ne' secoli che ci precedettero. 

In prova di che vado a rendere di pubblica ra­

gione quattro fjguline da me rim'enute in Gir­
genti , di squisito disegno, e meritevoli di veder 

la luce; dimostrando per via delle stesse , come i 
nostri sommi padri tutte le vie del hcllo calcaro­

no, e in tutti i rami eminentemente il seguirono; 

nè a lenno · debbasi aombrare di quelle frequenti 

scorrezioni nelle pitture vascnlarie , se per poco 
riflettesi esser queste a primo colpo dipinte, in 
superficie irregolare, presentando per lo più il 
~orpo de' vasi e in tutti i senzi delle curvature 

malrgevoli a dipingersi, disegnare o graffirsi , in­
' 'ece restar debba si più che persuasi , che l'arte 
vascularia da I'eputati uomini venne trattata , se 
si consiJerano le bellezze che i n essa 1ampeggiano 

e quell'innocente semplicità che nelle figure de' vasi 

di maniera greca pcifctta ~sservasi, e che dire\ 
q~1asi jnimitahile a' nostri giorni. 
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Il primo di questi vasi è una lckytlws in fondo 
bianco, (vaso destinato a contenere unguenti e pro..,. 

fumi e.f altre cose di facile svaporazione) esistente 
nella raccolta raimondiana. Rappresenta un gio­

vane di belle forme, ignudo, Kaleato, co' schinieri 
alle gambe, il parazonio a doppio halteo pendente 
al manco lato, e con due giave11otti nella destra. 

Ha già spiccato un salto per afferrar le b1iglie di 
un cavallo. La mossa di questo animale è cosi sem..,. 

plice, e senz'omhra d'affettazione emi forte la espt·es, 
sione che, a colpo d'occhio addimostra l'itJtrapresa 
corsa instantaneamente arrestata dalla forza del 

morso. I,a te:;ta, l'occhio , il collo , e soprattutto 
]e gambe chiaramente manifestano la pnssata azione 

e la presente: e ciò per via di lieve inclinazione, 
lievi sinuo:;ità , impercettibili tratti , ed un certo 
moto che si trasfonde ne' mal repressi piedi, ecco 
il vero beHo! ecco il difficile dell'arte, e la certa 
pruova della eccellenza del dipintore. È rimar­
chevole nel guerriero, oltre la ~spressione del salto 
già fatto per afferrar le briglie, e la forza nel fre­

nare la furia del ca vallo, l'esser egli dipinto Ìp. ne­

l'O, e graffito ne' contorni, mentre il . quadi·upede 
è tutto a finissimi tratti di lucentissima vernice 

nera delineato. Il doppio balteo è di hianco so­
vra p posto, e così la stretta benda che gli cinge 
]a chioma in parte nalìcosla dall'elmo. Il fodero 
del parazonio è tinto in ross.o listato nero. Dietro 
la criniera, !e anche, e sotto il yeptr~ del caYallo 
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osservansi delle grecl1e leggende , illegihili, e cosi 
fatte a bello studio ; non saprei dire il perchè! 
N el campo, sotto l'ascella destra del giovine, evvi 
una specie di lettera in~~ale. Dall'una e dall'altra 

parte, questa rappresentazione è ricca di elegan· 
tissime palmette e fiori di loto, ùi maniera che 
I'Ìempiono vagamente tutto il corpo del vaso. 

Il secondo vaso è parimenti una lekythos in 
fondo bianco, più piccola della precedente, e ancor 
essa della collezione raimon diana. Presenta una don­
na seduta, cuffiata , con tunica sottilmente incres­
pata, e manto a larghe p~eghe che la cuopre dal 
me~zo in giù. È rivolta,' ed alza le hl'accia verso 
un piccolo disco, o una specie di cuore in tinlt.t 
11era attaccato al fondo che, mal non si aggiudi­
cherebbe ugo specchio. Ha dietro. le spalle una 
piccola elegante lçkythos, anch'essa in nero, e del 
pari allo specchio , appesa alla parete. Vedcsi in 
terra, avanti i di lei piedi un pavoncino, simil­
mente in nero, in atto di becca re in terra. Come 
la prima, è questa dipintura a sottilissimi tratti 
eseguita, e d'ambo i b.ti , di palmette e fiori di 
loto adorna, e da un solo stelo spirale spiccdnlesi 
una fronda. 

Un'altra lekythos in fondo bianco è il terzo vaso 
a me appartenente, ove ~n hella attitudine vedesi 
una Baccante camminatrice, coronata di ellera , 
con fine tunica a larghe e corte ma n i che, e con 

~nanto avvoltolato alla sinistra spalla e nel }Jl';t,ccio 
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dello stesso lato. Con aperte mani mo~ra spiegata 
una benda di attortigliati nastri adorna alle estre­
mità. Ha la faccia voltata come alcuna cosa di­
cesse a chi le tien dietro. Di belle forme compo­

sta, leggiadra mente panneggiata , CQD graziosa a c-_ 

conciatura di testa, unisce al movimento spiritoso 
e eone tto disegpo, la gentiiezza de' tratti non graf­

fiti, ma di vh·ida vernice :pera assottigliatamente 

con meravigliosa nitidezza tirati. 
Il quarto vasettino è del pari una lckytos in, 

campo nero, presso me esistente , che alla perfe­
zione del disegno negli agili e briosi cavalli , ac­

coppia delle particolarità che per la prima volta 

a me s'imbattono. Un cavaliere viaggiatore, col 

solito pelaso in testa , impugna colla destra due 
]ance o gia,•ellotti. Il suo cavallo è in corsa a soli 

contorni graffiti in fondo nero. Dietro, e quasi a 

pari passo evvi altro cavallo in ugual mossa d~l 
primo, e tutte quelle parti che di questo secondo 
si scuoprono sono del solito color bianco sovrap­
posto, ma ciò ch'è più singolare si è il cavaliere 

interamente dipinto in color carneo sovrapposto 
al campo nero, co' principali muscoli segnati dai 

soliti sottili tratti di vernice nera e lucente; men­
tre malt-o è il color carneo, come il bianco, e il 
1·osso nelle harhe e code qe' satiri nelle dipinture 

arcaico g1·eche. ll ferro e le aste delle lance sono 

in rosso sovrammesso, e rossa la coda del primo 

ca vallo; ma il di costui p hallo è come il cavaliere 
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tu color carneo. n cappello ''Ìatorio' o petaso f~ 
h1 bianco. Il cane che corre sotto i cavalli è c.ld 
pari coperto , dal color di carne cou le estremità 

~n rosso. l dotti archeologi sapran spiegare ciù 
VQ.ol significare questo per me oscurissimo disegna..,. 
to, e più cl'ogn'altro quel cavallo senza cavaliere, a 
pari p;ts.so dell'altro goyernato dal viaggiat01·e. 

Alli quattro descritti vasi, tre de' quali in fondo 

bianco ed uno in campo nero, a soli contorni di· 
pinti con dilicati tratti di vernice nera, ed or graf­
fiti, altri tre ne aggiungo in fondo nero con fì~ 

gure rosse, di prim'ordine, e della così detta ma­

IIiera greca pcrj~ttct, il di cui pr.irnato , più che 

Nola o, il suo!'o vo1cente acco1~dar deLLasi a·d Agl'i­
gento, inesal1sta sorgente di cosi rare stoviglie eg .... 

gittizzanti , arcaico gr~cke, e greche peifette: tre fi­
guline che, pe' · grazipsi motivi, per lo sr1uisito di­
segno, per la freschis~ima conservazione, per la 

incantevole sagoma come preziosa supellettile deb":' 
hansi tenere, anzichè come cose pregevoli dell'an· 
ticlJ.ità figurata, e tali io l'estimo nella mia p.iccol~ 
çollezione gelosamente custodit~. 

ll primo è una Olpe, -vaso destinato a ~escere, 

che ci presenta con piacevole sorpresa, nella sedu­
cente curvatura del suo corpo, un Sileno ubbriaco, 
harcollantr, leziando il rhyton, già voto, e da lui 

shalzato in terra. Egli diverbia, balla, e va tra­
stullandosi coll'in3.nimato recipiente; tanta è la forza. 

dd traçannato liquore . . Di prcscelta forma è il yaso 



[ 13 J 
di {i tw vci·nice nei·a dentro e fuori intieramente cò;;. 
}Jerto, e t·osi conservato che, senibra allora àllora 
lra Ilo dal ,·asculario forno. 

Il secondo n1so è ancor es.;o una Olpe simUissi~ 

ma alla pt·ecedente ; però nel còrpo di essa nòi1 
uno schifoso satira avvinazzato ci mostra, ma va­
ghissima lusinghiera giovinetta alata , correggesca ... 

mente atteggiata abbassantesi di un ginocchi'> al 
snolo , col volto e colle mani vezzosissimamente 

invitando un vispo lepre , che già par si dis­
ponga a gustar più dnppresso le invidiabili ca• 

rezze sul nudo gremho di lei appollajandosi; m·en­

tL·e a lui dietro si estolle un alberetto sfrondato. 

Bella oltre ogni dire è l'attitudine di questa insi­

nuante giunone o, genio donnesco, finito il dise­
gno, delizioso il gruppo e sparso tutto di soavissi ... 
ma grazia. 

Fo fine aila mia descrizione con una stupendis­

ma pclil1..e, terzo vaso come i due testè cennati di 
maniera greca peifètta, ed il settimo degli intra­

presi a descrivere; da me inciso a solo nella seconda 

t a vola, mentt·e li altri sei racolsi nella prima, ag­
t;rli ppandoli insieme a solo fìne di economia . calco­

grafica; Ja ppoichè costretto a pubblicar tutto a pro­

prie spese per mancanza di mecenati o scrittori, 
che in Italia di tanta agevolazione sono alle belle 

edizioni che ivi, e altrove a puhhlico conforto pro­

speramente si dauno alla luce. È (ruesta supcrh<t 

pchlc di tiuissima vernice nera , lucentissima ) e 



nuova come fatta al momento. Bella n'è :mc h e la. 
sagoma sopra. tutte le altre da me vedute , genti­

lissima la forma delle anse, lo sporto della bocca; 

la rientrante cutva del collo, la sporgente del cor­
po, e gentilina e sottile la base che ne forma il 
piede. n collo è tagliato in mezzo da un echino 
.in rosso, che intieramente lo accerchia nel campo 

nero di cui tutta è intonacata la figulina; altro si­
mile echino , interr~ttò; forma la linea del piano 
ove posano le figure. Questa preziosa pelike pre­
senta nel suo diritto un guerriero abbattuto e vin­
to dal suo nemico. È desso interamente ignudo, e 

soltanto galeata ha la testa che presenta di faccia, 
particolarità non comune nelle pitture vascularie. 

Ha cr~spi i capelli, folta la barba, in massima 
disperazione atteggiato , in su i ginocchi caduto 

sul rovesciato di lui scudo rotondo; e pur tuttavia 
con gli occhi ferocemente minaccià, e più coi 

denti orrendamente va digrignando il vincitore. Il 
veleno della rabbia gli scorre per tutti i muscoli che 
rientranti, sporg!:'nli ed angulosi, incavati i fianchi 
mostrano lo stato convulso di quel gigantesco corpo 

orribilmente ad ira cpmmosso.; e domentre forza­
tamente stirata -veggiam la tendinosa · sua gamba 
sinistra, il più bellissimo scorcio ci si para nella 

destra. Il Vincitore è un giovane di vaghissimo 

·volto, di svelta e piccola taglia , vestito all' amaz. 

zone , ~on spaziosa finissima fascia annodata al 
nwnco lnto, c con frigio h~1-retto in lesta. Sla no-
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hilm'cnle Ìll atto di voler ferire di lancia il gi<i 
\·in lo avversario, imbracciando con la sinistra lo 
scudo argolico .... or chi è mai costui cosi bello 
in viso, profumato garzone, dal tessalito berretto 
coperta la testa 'se non il donnajolo Alessandro? 
ma in qual mai azione è qui egli rappresentato 
-vittorioso questo giovane neghittoso, avvezzo a non 
vincere cl1e le battaglie di Venere? Quel vecchio 
guerriero è forse il famoso Nestore vinto da Pa ­
I'i de ne' giuochi funebri di Troia ? Un a tal con­

gettura non è del tutto strana, se si riflette che, 
lo scudo rotondo, il casco, e la. picca so n le sole 
armi di Nestore: come del pari ce lo conferma la 
rli lui vecchiezza; però quella truce fisonomia mal 

si afra al ritratto che di quel savio, prudente, e 
valoroso principe ci ha lasciato Omero: checchè 
ne sia sta ai dotti uomini la vera interpetrazionè 
di questa superba fìgula .dipintura ' inavanzabile 
}Jer finezza di tratti, accurato disegno, lucentezza. 
ed uniformità di nerissima vernice. Nel rovescic) 
è un giovine palliato, col destro braccio ignudo 
presentando una benda: certo al vincitore a cui 'è 
rivolto, sebben nel di dietro del vaso , e di non 
finito disegno, pur non dimeno fa egli seguito del 
princi pal gruppo nel dritto : infatti non scorgesi 
alcuna separazione , e il campo nero ricorre da 
1)er tutto senza linee · di riquadratura, lo che rara­
mente appare nella pclikc, vaso destinato a con­

tene!.· liquol'i , sr.condo la classificazione del eh. 
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5ig. Odoardo Gerhard nel suo Rapporto su' P"asi 
Yolçenti, opera interessantissima quanto lahorioaa. 

Compiuta la, mia descrizione , lascio spaziosò 
campo onde sfoggiar nella interpetrazione de' Sog.;.. 
getti le tanto utili dottrìne e astrusi studi de' som• 
mi archeologi viventi; fra il novero de' qualì còn­
tar debbonsi i cospicui signori duca Serridifalco, 
e principe di Trabia, nonchè i due valorosi artisti 
Giuseppe Patania , e Valerio Villareale ; contento 
di essermi dato l'onore d' intitolare ai prelodati 
personaggi la presente esposizione , d4incontrare il 
di loro compatimento, e quello insieme del pubblico 
zelatore delle patrie cose. 

N. B. Essendosi trascurato il disegnare a rovescio sul ra,;;, 
me , i disegni delle due tavole si trovano in senso op­
posto degli originali. 
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